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Migliaia in piazza 
in tutta Italia per 

il dramma della casa 
Rispondendo all'appello del PCI, centinaia di manifestazioni, 
assemblee, riunioni nei cantieri edili - Le proposte dei comunisti 

ROMA — Con centinaia e cen* 
' tinaia di manifestazioni, as-
' semblee, dibattiti, riunioni nei 
~ cantieri e nelle fabbriche, si è 
. svolta ieri in tutto il Paese la 
. «giornata di iniziativa e di lotta 
' per la casa* indetta dal PCI. 

Migliaia e migliaia di persone 
. hanno risposto all'appello lan-
. ciato dalla Segreteria del Par-
_ tito, non solo, per protestare 

contro il decreto-beffa appro-
' vato dal governo, ma per ri-
- vendicare un profondo cam-
i biamento della politica della 

casa. È stato sollecitato il rifi
nanziamento del piano decen
nale, la modifica della legge di 

* equo canone, lo sblocco del 
. credito, la riforma degli IACP 

e la definizione dei riscatti de-
. gli alloggi, la legge sui suoli, il 

risparmio-casa, la revisione 
' dell'impostazione fiscale. 

A Milano, capillare è stata la 
mobilitazione delle organizza
zioni di partito sul territorio e 

; nelle fabbriche. Nelle grandi 
aziende cittadine, come la Pi
relli e la Siemens, sono stati 

. diffusi volantini con le propo
ste del PCL 

Sul problema dell'emer
genza si sono avute assemblee, 
oltre che in città, anche a Lam
biate, a S. Giuliano, a Nova mi
lanese, a Cinisello, a Garba-
gnate e a Cologno Monzese. 
Una deltgaxionc della Fede
razione Milanese composta dal 
responsabile della commissio
ne casa Luigi Guerra, dall'on. 
Nadia Corradi e dal consiglie
re regionale Angelo Chiesa si 
è incontrata con il presidente 
e il consiglio di amministrazio
ne dell'IACP ai quali sono sta
te esposte le proposte dei co-

. munisti per la riforma degli i-
stituti e per avviare a soluzio
ne i grossi problemi organizza
tivi e finanziari. 

A Torino e in alcuni comuni 
della «cintura» si sono svolti 
incontri, assemblee, con la 
partecipazione di inquilini, 
piccoli proprietari, assegnatari 
delle case popolari, cooperato
ri. Fin dal mattino i comunisti 
della zona Sud si sòho'incon-
trati con la popolazione. Poco 
dopo mezzogiorno, alla mensa 
del cantiere Co.Im.Pre., a Col
legno, si sono riuniti in assem
blea i lavoratori di tre cantieri 
sorti con la legge 25. Erano 
presenti il sen. Lucio Libertini 
e il sindaco Luciano Manzi. 
Durante l'incontro, durato u-
n'ora e mezza, gli operai han
no espresso la loro preoccupa
zione per le misure adottate 
dal governo che rischiano di 
bloccare i lavori delle imprese 
per mancanza di fondi. Dibat
titi e riunioni nel pomeriggio a 
Settimo e a Chivasso e in sera
ta nella zona centro con l'as
sessore alla Casa Vindigni, a 
San Paolo con il vicepresiden
te dell'IACP Costanzo, a Lu
cente con l'assessore regionale 
Rivai ta e nel popolare quartie
re Falcherà con Libertini. 

In Emilia-Romagna si sono 
tenute più di cinquanta assem
blee. Vi hanno partecipato 
centinaia di amministratori 
pubblici, sindacalisti, coopera
tori, rappresentanti degli in
quilini. della piccola proprie
tà. delle organizzazioni di ca
tegoria, di tecnici del settore. 
A Modena, presso la Camera 
di commercio, ha parlato il 
compagno Chiaromonte, che 
ha sottolineato che la lotta per 
la casa fa parte della battaglia 
più genrale per una nuova po
litica economica, senza la qua
le è impensabile uscire dalla 
crisi 

Ad Imperia, dove il proble
ma della casa è moltiplicato 
per la situazione turistica (607 
sfratti e centinaia di case vuo
te). si è svolta un'affollata as
semblea. 

In Toscana, nella città e nei 
centri minori. la «giornata di 
lotta* ha segnato numerose 1-
niziative. A Firenze, la que
stione degli sfratti ed il diritto 
all'abitazione ha avuto largo 
spazio durante la manifesta
zione al Palazzo dei Congressi. 

Domenica Mattina a Monte
varchi, in provincia di Arezzo. 
sui temi dell'emergenza e sul
le proposte dei comunisti per 
una diversa politica della casa. 
ha parlato il compagno Pietro 
Ingrao. 

Il decreto sugli sfratti e le 
iniziative dei comunisti per la 
casa sono stati al centro dell' 
incontro del sindaco Bulleri 
con i cittadini di Pisa e delle 
manifestazioni che si sono 
svolte a Cascina e a Pontedera. 

Editori Riuniti 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
La ricostruzione del paese. 
M boom dead anni Sessanta. 
le lotte òsi lavoratori. 
Unioni e aspetti dalla crisi 
sttiws. come uscirne. 

Il Nobel per 
la medicina 
a un'equipe 
Svezia-USA 

ROMA — Il premio Nobel 
di medicina e di fisiologia è 
stato attribuito quest'anno 
a tre ricercatori che lavora
no negli Stati Uniti, per le 
loro scoperte sul funziona
mento del cervello e sui 
meccanismi cerebrali della 
visione: due americani, Ro
ger Wolcott Sperry e David 
H. Hubel. e uno svedese, 
Torsten Nils Wiesel. ' 

Studiando i meccanismi 
della visione, David Hubel e 
Torsten Wiesel (che lavo
rano insieme da più di 20 
anni) possono esser defini
ti i pionieri dell'esplorazio
ne del cervello. 
- In seguito a osservazioni 
condotte sui gatti e poi sul
le scimmie i due scienziati 
hanno messo in evidenza i' 
esistenza di neuroni estre
mamente specializzati nel
la percezione di talune ca-
rattarestiche. Per esempio 
un neurone dato non entre
rà in azione che allorquan
do la zona dello spazio eh' 
esso «vede» sarà stimolata 
da una forma che presenta 
il «buon» orientamento 
(verticale o orizzontale) o 
da determinati colori. 

Un cacciatore 
spara e crede 
di abbattere 
un'astronave 

VERONA — Un cacciatore 
di Comedo Vicentino, An
tonio Altolini, di 42 anni, 
durante una battuta nella 
campagna di Cerea (Vero
na), ha creduto per qualche 
minuto di aver abbattuto 
una astronave ed è subito 
corso a chiamare i carabi
nieri. 

Al «piantone» della ca
serma il cacciatore ha rac
contato di aver visto in un 
campo di radicchi un og
getto bianco, «dall'aspetto 
decisamente spaziale». Il 
mistero è stato svelato po
co dopo quando i carabinie
ri si aono recati sul posto: 
«L'astronave» altro non 
era che una sonda meteo
rologica che era stata lan
ciata a 20 mila metri d'al
tezza per raccogliere dati 
utili alla navigazione aerea. 
sui venti e le temperature 
ad alta quota. 

Esaurita la sua missione. 
la aonda era scesa a terra 
dove poi sarebbe stata rac
colta e spedita ai laboratori 
di ricerca dell'esercito. 

Illustrati ieri a Milano i risultati dei lavori sull'affresco di Leonardo 
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Ultima Cena: il restauro fa affiorare 
particolari di eccezionale bellezza 

Pinin Brambilla Barcillon e la sua équipe hanno operato per quattro anni su un quarto della famosa e discussa opera - Il 
Sovrintendente alle Gallerie, Carlo Bertelli ha illustrato alle autorità i risultati ottenuti - Occorrono nuovi fondi 

MILANO — Grosse sorprese, 
destinate forse a rimettereìn 
discussione più di un risulta
to acquisito dalla critica d' 
arte che per secoli si è eserci
tata attorno all'opera di Leo
nardo da Vinci; questi 1 primi 
clamorosi risultati del re
stauro in corso sull'Ultima 
Cena. Durante una confe
renza stampa svoltasi Ieri a 
mezzogiorno, presenti le 
massime autorità del Comu
ne, della Provincia e della 
Regione, -il sovrintendente 
alle Gallerie Carlo Bertelli 
ha Illustrato le fasi di un la
voro durato quattro anni, 
che per ora interessa poco 
meno di un quarto dell'inte
ra superficie dell'affresco, 
ma che ha già rivelato novità 
imprevedibili e altre ne pro
mette man mano che si pro
cederà coi lavori. Si tratta in 
primo luogo della ritrovata 
vivezza del colori, della ric
chezza, persino esasperata, 
del particolari - che erano 
scomparsi sotto una patina 
spessa di sporco e di folli ri
dipinture condotte dal '700 
sino a pochi anni fa. 

Anche attraverso i ponteg
gi montati, anche senza la 
luce dei grandi riflettori o 1* 
aiuto del microscopi e delle 
lenti in uso per il restauro, il 
risultato dell'opera svolta da 
Pinin Brambilla Barcillon e 
dalla sua équipe di esperti è 
ben visibile ed emozionante. 

I particolari ritrovati, ha 

detto 11 professor Bertelli, 
contribuiscono mutare la 
scena stessa del grande di
pinto: cosi ad esempio, - i 
grandi riquadri scuri lungo 
le pareti della stanza che ac
coglie attorno alla mensa 
Cristo e gli Apostoli — forse 
porte ovali, forse marmi, si 
diceva — risultano essere a-
razzi, arazzi appesi con tanti 
ganci al muro e i ganci sono 
fi, ben visibili, nitidissimi; 
così come con estrema cura 

son dipinte addirittura le sfi
lacciature degli arazzi. Ma se 
cambia dimensione la stan
za, si arricchisce moltissimo 
anche la tàvola, immensa 
natura morta cui Leonardo 
ha dedicato grandissima at
tenzione. 

Una macchia scura, un se
gno incerto, si sono trasfor
mati in una fetta d'arancia, 
in un riflesso incredibile, nei 
piatti di peltro, in un coltello 
argenteo. E poi il volto di San 

Simeone: i vecchi restauri lo 
avevano completamente sfi
gurato, attribuendogli gran
di occhiaie vuote e un naso 
ritorto: ora San Simeone ha 
riconquistato il profilo nobi
le, fiero, e la barba e lo sguar
do che sono già nel celebre 
disegno di Windsor. E le ma
ni, 11 famoso linguaggio delle 
mani di questa miracolosa 
Ultima Cena, ha Insistito 
Bertelli, acquista nuovo sen
so perché si scopre un gesto 

nuovo, un incrociarsi delle 
dita che sorprende, che cam
bia e molto. Ma soprattutto i 
colori, che sono altri, bellis
simi e vivi. Tanti tasselli di 
restauro sulle vesti degli a-
postoli, sullo sfondo, sulla 
tavola, restituiscono il fasci
no originario, senza patine di 
sorta provocate dallo sporco 
e dalla trascuratezza di in
terventi sbagliati. Anche le 
lunette, ignorate, attribuite 
alla mano di allievi riconfer

mano oggi, dice Bertelli, e-
semplo dell'incanto leonar
desco, vicine, ma quanto più 
nette, alla decorazione della 
sala delle Asse al Castello. 

Il prossimo anno Milano 
celebra l'anno di Leonardo, 
nel quarto centenario della 
venuta dell'artista alla corte 
degli Sforza: i lavori fatti e 
quelli che si faranno saranno 
forse la migliore testimo
nianza dell'omaggio della 
città a Leonardo. Il giorno di 
Sant'Ambrogio 11 presidente 
Pertlnl visiterà la cena e an
che a lui saranno presentati i 
risultati del restauro. E' cer
to che per il completamento 
di questo lavoro occorre, do
po tante attestazioni di sti
ma per chi sta lavorando, 
anche una definitiva dimo
strazione di buona volontà 
da parte del Ministero. Oc
corre che la burocrazia stata
le delle sovrintendenze operi 
in sintonia, che i fondi arri
vino davvero e con flusso co
stante; occorre che non si 
commettano altri errori e ri
tardi. Ma già si profilano non 
poche polemiche per gli altri 
lavori sempre in corso qui, in 
Santa Maria delle Grazie, 
dove si sta operando un re
stauro del tiburio bramante
sco secondo progetti per lo 
meno discutibili. 

Alessandro Caporali 

Napoli: si aggrava il bilancio della tragica ressa causata dalla paura del terremoto 

Panico al cinema: sono 9 in fin di vita 

NAPOLI — Una giovane finita nella sala di rianimazione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due ragazzi di dodici anni in coma, altri sette in 
imminente pericolo di vita. È più grave di quanto sembrava all'ini
zio il bilancio della ressa avvenuta la sera di domenica in un cinema 
di Napoli, dopo che qualcuno aveva irresponsabilmente gridato 
nel buio «il terremoto!».- r - - • • * • . , - . - - • " ? 

Il bilancio dei feriti — in tutto ventitré — è stato completato 
solo ieri mattina, quando è stato possibile rintracciarli presso gli 
^spedali della città. Due ragazzi, Massimo Ciarla e Rosalia Cilien-
to, di dodici anni, sono in coma; sono stati calpestati dalla folla 
impaurita che cercava di uscire dal locale. -

Anche gli altri feriti sono per lo più giovanissimi. Nel locale si 
stava proiettando — infatti — il film «// tempo delle mele», una 
storia d'amore fra adolescenti; sia la sala che l'ingresso erano affol
lati. Al momento dell'incidente erano stati addirittura staccati 
tanti biglietti che il botteghino era stato chiuso e gli impiegati del 
locale cercavano di allontanare altra gente che voleva entrare. 

Nella sala, attorno alle poltrone, centinaia di persone assisteva
no alla fine del film in piedi, mentre altri ancora attendevano di 
entrare lungo i corridoi. All'improvviso il grido «il terremoto»; il 

panico si è diffuso, nonostante gli appelli alla calma lanciati da 
alcune persone presenti e poi dalla direzione del locale. 

La folla ha travolto quelli che erano caduti lungo la scala che 
portava fino all'ingresso, poi ha mandato in frantumi una porta a 
vetri travolgendo anche altre persone che si trattenevano davanti 
all'ingresso. • . -. • •> 
• Chi conosceva meglio il locale o ha mantenuto la calma è riuscito 

a guadagnare una portadi sicurezza e ad uscire sulla centralissima 
via Toledo. Per i più deboli e giovani, è stato il dramma. 

Quando la fiumana di gente (è stato calcolato che nel cinema ci 
fossero circa duemila persone) è riuscita ad uscire tutta, sulle scale, 
nella sala c'erano decine di ragazzi e ragazze per terra. A molti di 
loro — per fortuna — è andata bene, solo qualche contusione; altri 
ventitré invece hanno avuto ferite molto serie. 

Autoambulanze sono giunte davanti al cinema da tutti gli ospe
dali della citta; i vigili del fuoco sono accorsi immediatamente sul 
posto con numerosi mezzi; la polizia ha formato un cordone diffì
cilmente superabile per tenere lontani i curiosi. 

Il più piccolo dei feriti, Marco D'Andrea, ha solo sette anni ed ha 
riportato nella ressa un trauma cranico; il più anziano, Francesco 
Donneianni di 68, se l'è cavata con qualche contusione. Intanto la 

sezione amministrativa del comune di Napoli ha sospeso la licenza 
al cinema Augusteo e la questura ha diffidato la direzione del 
cinema dall'effettuare altri spettacoli ' 

È chiaro che ci sarà un'inchiesta sia amministrativa, che penale, 
e solo alla conclusióne di questi accertamenti sarà presa una deci
sione sulla riapertura del locale. 

A Napoli già il 27 settembre si era diffuso U panico per un'enne
sima scossa di terremòto. Avvenne allo Stadio San Pàolo (si gioca
va Napoli-Milan), nella curva B e nel settore dei distinti la gente 
cominciò a fuggire. Uno spettatore entrò nella cabina radio ed urlò 
in diretta «il terremoto». La città per qualche minuto fu presa dalla 
paura, ma sia la calma del radiocronista, che le succesive smentite 
degli osservatori sismologici riportarono la calma. In quell'occasio
ne non si registrarono feriti. 

Sempre al cinema Augusteo, il 30 novembre '80, ri fu un episodio 
analogo a quello dell'altra sera. Solo che in quell'occasione c'erano 
in sala solo poche decine di spettatori (erano passati solo otto 
giorni dal sisma) e tutto si concluse solo con tanta paura. 

Vito Faenza 

Ieri i primi 124 licenziamenti 

Oggi sciopera tutto 
il gruppo Rizzoli 

Chiuso il tg Contatto 
ROMA — Sciopero dei giorna
listi di tutto il Gruppo Rizzoli 
oggi per impedire l'uscita, do
mani. dei quotidiani editi dal
l'azienda di via Solferino. La 
decisione è stata presa dal 
coordinamento sindacale 'dei 
giornalisti non appena si è ap
preso che il gruppo aveva in
viato 124 lettere di licenzia
mento: 13 ai giornalisti del tg 
«Contatto» e 111 ai dipendenti 
della Rizzoli Mailing e del 
•Club dei lettori». In prece
denza l'azienda aveva rifiuta
to l'ennesima proposta di me
diazione avanzata dal ministro 
del Lavoro Di Giesi: voleva sì 
congelare i licenziamenti, ma 
senza bloccarne le procedure. 
Il tg «Contatto», dopo un'as
semblea di redattori, è andato 
in onda ieri sera con un ampio 
resoconto delle recenti vicen
de Rizzoli: è stato preannun
ciato un ricorso al pretore. 

• • • 

MILANO — Ha ragione Rizzo
li o Calvi? La risposta verrà 
forse quando Michel Lea-
mans. amministratore delega
to della Centrale, verrà sentito 
nelle prossime udienze della 
causa intentata dai sindacati a 
Rizzoli per attività antisinda
cale. Nella udienza di ieri da
vanti al pretore Romano Bo-
navitacola si è intanto sentita 
la versione di Bruno Tassan 
Din. direttore generale del 
Gruppo, chiamato a deporre 
sull'assetto proprietario. Un 
assetto proprietario che. se
condo il rappresentante della 
Rizzoli, non ha nulla di miste
rioso e la cui maggioranza è 
saldamente nelle mani del 
sindacato di controllo costitui
to da Angelo Rizzoli. Finriz e 
Fincoriz. 

E la Centrale che detiene il 
40% del pacchetto azionario? 
Per Tassan Din non ci sono 
dubbi: la finanziaria del Ban
co Ambrosiano ha sottoscritto 
una partecipazione esclusiva
mente finanziaria e non ge
stionale. Anzi, gli stessi accor
di sottoscritti tra la Rizzoli e la 

Centrale lì 6 maggio, al mo
mento dell'acquisto del 40% 
delle azioni, sono «completa
mente superati», tutti i diritti e 
i veti allora fissati non valgono 
più. A cancellare tutto, secon
do Tassan Din. sarebbe stato 
l'intervento del ministro del 
Tesoro che ha condizionato 1' 
autorizzazione all'aumento 
del capitale del gruppo edito
riale al congelamento delle a-
zioni acquistate dalla Centrale 
che non hanno alcun diritto di 
voto. 

A sostegno delle sue affer
mazioni Tassan Din ha prodot
to due lettere della Centrale a 
Rizzoli. Nella prima, del 28 a-
gosto. la Centrale scrive che «il 
nostro intervento ha solo na
tura finanziaria... con esclusio
ne di ogni nostra ingerenza 
nella gestione editoriale»; nel
la seconda lettera. dell'I 1 set
tembre. la Centrale conferisce 
a Rizzoli un mandato irrevoca
bile «di curare che per le as
semblee ordinarie della vostra 
società non vengano rilasciati 
biglietti di ammissione a chic
chessia e sia quindi assicurata 
la non partecipazione al voto 
da parte delle azioni di nostra 
pertinenza». 

La Centrale avrebbe Quindi 
messo ì soldi, punto e basta. 
Una versione, quella di Tassan 
Din. che contraddice — tutta
via — le affermazioni fatte da 
Michel Leemans all'ultima as
semblea della Centrale. 

Ieri inunto Tassan Din ha 
finalmente chiarito la situa
zione di quel 7% di azioni del 
pacchetto di maggioranza che 
erano in usufrutto, e quindi 
con diritto di voto, ad Andrea 
Rizzoli, padre di Angelo: in 
data 25 novembre il padre di 
Andrea ha ceduto l'usufrutto 
al figlio che cosi ne ha ac
quisito anche il diritto di voto. 

Il pretore infine ha chiesto 
alla Presidenza del Consiglio 
di trasmettere i dati sulla pro
prietà del Gruppo Rizzoli de
positati in base alla legge sull* 
editoria, 

Alla Procura di Milano 

Calvi ancora davanti 
ai giudici per 

l'inchiesta Sindona 
MILANO — Cappello a tesa 
stretta calcato in testa, chiuso 
e nervoso, il banchiere Rober
to Calvi è ricomparso, ieri, a 
palazzo di Giustizia. Calvi ha 
passato la giornata all'ufficio 
istruzione, davanti ai giudici 
Gherardo Colombo e Giuliano 
Turone. Dopo la conclusione 
del processo per esportazione 
di valuta (una condanna a 
quattro anni) per operazioni di 
acquisto delle azioni «Toro» e 
•Credito Varesino», quella di 
ieri è la prima riapparizione di 
Calvi a palazzo di Giustizia. 

Il presidente del Banco Am
brosiano, che era accompa
gnato dal suo difensore avvo
cato Giandomenico Pisapia (1' 
altro legale, avvocato Valerio 
Mazzola, ha preferito abban
donarlo dopo il processo), è 
stato sentito come teste nell' 
ambito dell'istruttoria sul fal
so sequestro e sulla sparizione 
del bancarottiere Michele Sin
dona. 

Ma Calvi non poteva essere 
sentito come un normale testi
mone: a suo carico, infatti, vi è 
una vicenda, quella della e-
sportazione di capitali per cui 
è stato condannato e che. in 
linea di ipotesi, potrebbe ave
re qualche collegamento con 
l'altra inchiesta. Per questo 
Calvi è stato sentito in un in
terrogatorio libero alla pre
senza del suo difensore. 

Calvi era stato sentito una 
prima volta il 16 giugno scorso 
nel carcere di Lodi, dove allo
ra era detenuto. I giudici Tu
rone e Colombo, che da poco 
avevano scoperto le carte se
grete di Licio Gelli nelle quali 
u nome di Calvi compare tra 
quelli di maggior rilievo, si re
carono ad interrogare il ban
chiere perche volevano cono
scere quanto più possibile sui 
rapporti fra questi e Michele 
Sindone. 

L'interesse dei magistrati 
giungeva fino al 1979, anno in 
cui, a distanza di pochissimo 
tempo, si erano verificati l'as
sassinio dell'avvocato Giorgio 
Ambrosoli, liquidatore della 

Banca Privata Italiana, e. nel
l'imminenza del processo pub
blico a New York per la ban
carotta della Franklin Bank, 
la scomparsa dello stesso Sin
dona. 

Con l'aiuto di ambienti di 
carattere mafioso e poi dei 
•fratelli» legati alia loggia se
greta P-2 di Licio GelliTSindo-
na,.in realtà, venne nascosta
mente in Italia; malgrado fos
se ufficialmente inseguito da 
mandato di cattura, il banca
rottiere risiedette tranquilla
mente a Palermo: da qui diede 
vita ad una fitta trama di con
tatti e di ricatti che miravano 
al suo salvataggio. Vennero 
sollecitati tutti ì protettori, i 
padrini economici e politici, di 
Sindona. Calvi fu uno di que
sti? 

Questa grande mobilitazio
ne venne attuata dopo che era 
stato eliminato Ambrosoli. che 
era stato individuato come co
lui che aveva mandato in fu
mo il progetto di salvataggio 
con denaro pubblico per il 

Suale si mossero, a favore di 
indona. Evangelisti. Stam

inali e lo stesso Andreotti. 
Che cosa c'entra Calvi? L'at

tuale presidente dell'Ambro
siano aveva concluso alcuni 
affari con Sindona, per esem
pio l'operazione sui titoli Pac
chetti. Da Calvi Sindona ot
tenne, in un primo tempo, u-
dienza e sovvenzioni. Ma pare 
che poi il banchiere abbia 
chiuso i cordoni. Fu a questo 
punto che Sindona mise in 
campo Luigi Cavallo, a cui af
fidò una vera e propria campa
gna di attacco contro Enrico 
Cuccia. 

Si giunse al punto che ven
nero affissi dei manifesti in cui 
veniva citalo il conto corrente 
segreto in Svizzera di Calvi. 
La campagna era coordinata 
dalla «agenzia» di cui Cavallo 
appariva titolare. 

La campagna di attacco con
tro Calvi, ad un certo punto. 
cessò: si dice che fra Calvi e 
Sindona vi sia stato un incon
tro a New York. I giudici vo
gliono notizie su questo incon
tro. 

STUDI STORICI 

MilOS Hàjek 
Gli studi «tortai in Cecoslovacchia oggi ,_ 
Samuel K. Cohn jr. 
Donne in piazza e donne in tribunale a Firenze nel 
Rinascimento 
OPINIONI E DIBATTITI 
Lorenzo Bianchi, Anna Foa 
Un'Europa libertina net XVII secolo? 
Fulvio D'Amoja 
Primato delta politica estera e delta politica 
interna 
RICERCHE 
Bruno Anatra 
Il sale nel Mediterraneo bassomedtewale 
Luciano Marrocu 
Lo statuto laburista del 1918 
Lea D'Anione 
La moderniszazione deiragricoltura italiana 
RASSEGNE 

Stefano Gasparri 
Il feudalesimo neP/Ocddente 
CRONACHE - NOTE CRITICHE -
INFORMAZIONI BIBLIOGRAFICHE 

LI 5.000 • abb. annuo L 19.000 
Editori Riuniti Periodici - 00186 Roma 
Piazza Graz!oli. 18 - Tei. 6792995 - ccp. n. 502013 

Albatros 
il piacere di leggere 

Una nuova collana per ritrovare il gusto del libro 

Jorge Luis Borges 
Adolfo Bioy Casares 
Silvina Ocampo 
Antologia dela 
letteratura fantastica 
Qa&s leggendo defl'antico Orienti 
a Kafka: un iPustre trio 
di scrittoi rivisita i flirti. 
le fruttiore, i tabirtoQ 
di un generi dai fascino 
arcano t intsis&Wt. 

Starìstaw Lem 
Il congresso di 
TUUeTOlOyQ 

rjgoj tra s**t e 
i meato «un 
in$9CQ$S9 dolo) 

Editori Riuniti 

Vocianti 
tifosi, 
la vostra gola è minacciata 
da freddo, vento e umidità. 
Sciogliete in bocca ogni tanto 

S; una Pasticca del Re So/e. 
Cercatela solo in farmacia. 

• '«<TCrt ,<*lf*W È * * *<-
fViif ILICI dbf Ito SOÌVK 

vi** • \ 


